
Delibera n. 316/2018 del Consiglio di Amministrazione del 27/11/2018
OGGETTO: “Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP – Anno
2018”. Approvazione.
N. o.d.g.: 11/04 Rep. n. 316/2018 Prot. n. 114414 UOR: UFFICIO RELAZIONI 

SINDACALI

Nominativo F C A As Nominativo F C A As
Prof. Vincenzo Zara X Ing. Sirio Vurro X
Prof. Paolo Bernardini X Sig.ra Monica Bettassa X
Prof. Michele Campiti X Sig. Giulio Paolo Agnusdei X
Prof. Nicola Grasso X Sig. Francesco Pio Liaci X
Dott. Benedetto Cavalieri X Dott. Donato De Benedetto == == ==

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente)

Collegio dei Revisori
Nominativo P As
Dott. Luigi Di Marco – Presidente X
Avv. Lamberto Romani – Componente X
Dott.ssa Angela Nappi – Componente X
Dott. Arnaldo Sciolti – Supplente X
Dott.ssa Angela Cagnazzo – Supplente X
Legenda: (P - Presente) - (As - Assente)

Il Rettore introduce l’argomento richiamando quanto prescritto dall’art. 76 del CCNL del comparto
Università, sottoscritto il 16/10/2008, che al  comma 1 stabilisce: “Il trattamento economico del
personale della categoria EP è composto dall’indennità di ateneo, dalla retribuzione di posizione,
articolata  al  massimo su tre  fasce,  compresa la  minima,  e  dalla retribuzione  di  risultato.  (…)
L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 3.099,00 ad un massimo di  
€ 12.912,00 annui lordi per tredici mensilità”. Egli fa presente, quindi, che, al fine di consentire la
corresponsione per l’anno 2018 della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato a
favore  del  personale  appartenente  alla  categoria  EP,  è  necessario  approvare  l’ammontare  del
“Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP” (di seguito “Fondo”), relativo
all’anno 2018, determinato ai sensi dell’art. 65 del CCNL 2018 e delle altre disposizioni di legge
che esplicano un’azione di contenimento nei confronti della crescita dei fondi per il trattamento
accessorio del personale.
Il Rettore evidenzia, quindi, che l’art. 65, comma 1, del precitato CCNL del 19/04/2018 stabilisce che,
a decorrere dall’anno 2018, il “Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP” è
costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse stabili dell’anno 2017, come certificate
dal Collegio dei Revisori. Pertanto, il dato di partenza cui fa riferimento la disposizione contrattuale è
rappresentato dalle risorse stabili del “Fondo”, relativo all’anno 2017, come certificate dall’Organo di
Controllo interno. L’art. 65, comma 2, del CCNL del 2018, prosegue il Rettore, prevede che le risorse
storiche consolidate al “Fondo” sono stabilmente incrementate con altre risorse, aventi carattere di
certezza e stabilità, che possono subire nel tempo valorizzazioni incrementali. Nello specifico si tratta
della  RIA  (misura  intera)  e  dei  differenziali  stipendiali  (misura  intera)  liberati  dal  personale
appartenente alla categoria EP, cessato dal servizio nell’anno precedente. Tuttavia, per il 2018, dette
risorse  sono pari  a  zero,  atteso  che  nel  corso  dell’anno 2017 non sono intervenute  cessazioni  di
personale EP.
Il Rettore rileva, poi, che il “Fondo” in questione è alimentato da risorse di natura variabile che,
sulla  base  di  specifiche  norme  di  legge  ovvero  di  disposizioni  contrattuali,  sono  destinate  al
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finanziamento del trattamento accessorio del personale di categoria EP. Nell’ambito di dette “risorse
variabili”, prosegue il Rettore, sono state iscritte le seguenti somme: 1) quelle corrisposte nel corso
del 2017, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento di Ateneo in materia, tra il personale della
categoria EP della Ripartizione Tecnica e Tecnologica per attività di progettazione, nel rispetto della
disciplina prevista dall’art. 92, commi 5-6, del D. Lgs. n. 163/2006 - risorse iscritte al Fondo al solo
fine  di  darne  evidenza  contabile;  2)  quelle  introitate  dall’Ateneo,  nell’anno  2017,  all’esito  dei
procedimenti amministrativi e/o disciplinari a carico di docenti, ai sensi dell’art. 53, comma 7, del
D.Lgs. n. 165/2001; 3) le somme derivanti da attività in conto terzi o da programmi comunitari, le
quali sono  state ripartite in misura proporzionale tra il “Fondo risorse decentrate delle categorie
B/C/D” ed il Fondo EP, atteso che da quest’anno anche quest’ultimo Fondo può essere incrementato
con dette risorse ai sensi dell’art. 65 del CCNL di comparto.
In virtù di quanto sopra esposto, aggiunge il Rettore, l’ammontare del “Fondo” EP, per l’anno 2018,
risulta pari ad  € 333.136,53 (Fondo disponibile), oltre gli oneri a carico dell’Ente. Il “Fondo” in
questione  è  stato  determinato,  nello  specifico,  in  applicazione  delle  disposizioni  dettate  dai
CC.CC.NN.LL. vigenti nonché tenendo conto di quanto disposto dall’art. 1, comma 189 e seguenti,
della  Legge  23/12/2005,  n.  266  (Legge  finanziaria  2006),  dall’art.  67,  comma  5,  della  Legge
06/08/2008,  n.  133,  nonché  ai  sensi  dell'art.  23,  comma  2,  del  D.  Lgs.  25/05/2017,  n.  75.
Quest’ultima disposizione normativa, in particolare, ha stabilito che, “a decorrere dal 1° gennaio
2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  di  ciascuna  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui
all'articolo  1,  comma  2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  non  può  superare  il
corrispondente importo determinato per l'anno 2016”.  Pertanto, al Fondo EP per l’anno 2018 è
stata applicata una seconda decurtazione (oltre a quella operata ai sensi dell’art. 1, comma 456,
della Legge n. 147/2013) di € 12.829,21 al fine di ricondurlo entro il limite del Fondo certificato per
l’anno 2016.
Il Rettore evidenzia, altresì,  che, come rappresentato nella Relazione tecnico-finanziaria, in data
09/11/2018, a partire dall’anno 2018 al Fondo EP è iscritta, in corrispondenza della voce “Poste
temporaneamente  esterne  al  Fondo”,  la  quota  del  differenziale  corrisposto  al  personale  della
categoria EP (€ 121.297,00), ai sensi di quanto stabilito dall’art.  65, comma 2, lett.  a)  e d) del
CCNL di comparto del 19/04/2018. Detta quota è stata conseguentemente portata in riduzione dal
“Fondo risorse decentrate per le categorie B, C e D” del medesimo anno 2018. Ne consegue che la
verifica  del  rispetto  del  limite  2016  va  effettuata,  a  partire  dall’anno  2018,  considerando
complessivamente  sia  il  “Fondo  risorse  decentrate  per  le  categorie  B,  C  e  D”,  sia  il  “Fondo
retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP”, atteso che per l’anno 2016 l’ammontare
delle “Poste temporaneamente esterne al Fondo” era iscritto cumulativamente all’interno del solo
Fondo PTA sia per il personale delle categorie B/C/D sia per il personale della categoria EP. A tal
proposito, il Rettore fa presente che l’ammontare complessivo del Fondo B/C/D e del Fondo EP,
relativi all’anno 2018, pari ad € 2.193.770,24, è inferiore all’ammontare complessivo del Fondo
B/C/D  e  del  Fondo  EP,  relativi  all’anno  2016,  pari  ad  €  2.194.968,68.  Pertanto,  si  considera
rispettato il limite posto dal citato art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017.
Il Rettore fa rilevare, tuttavia, che gli incrementi contrattuali derivanti dal nuovo CCNL di comparto
2016/2018,  sottoscritto  il  19/04/2018,  sono stati  esclusi  dal  limite  posto  al  Fondo dall’art.  23,
comma 2,  del  D.  Lgs.  n.  75/2017,  in quanto si  tratta  di  incrementi  dei  differenziali  stipendiali
stabiliti  da leggi  dello  Stato  che  hanno riservato risorse finanziarie  per  il  rinnovo dei  contratti
collettivi  nazionali  nel  quadro  del  coordinamento  della  finanzia  pubblica  definito  a  livello
nazionale. Tale modalità operativa è stata supportata dal recente pronunciamento della Sezione delle
Autonomie della Corte dei Conti di cui alla deliberazione n. 19 del 9/10/2018.
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Il Rettore, poi, richiama l’attenzione su un’altra importante novità che ha interessato i Fondi per il
trattamento accessorio del personale tecnico amministrativo, evidenziando che, in virtù delle nuove
disposizioni del CCNL, a decorrere dall’anno 2018, le risorse destinate al finanziamento delle PEO
(Progressioni  economiche  orizzontali)  sono  a  carico  del  “Fondo  risorse  decentrate”  -  ai  sensi
dell’art. 64, comma 2, lett. e), del CCNL del 19/4/2018 - per il personale appartenente alle categorie
B/C/D, e del “Fondo retribuzione di posizione e risultato della categoria EP” - ai sensi dell’art 66,
comma 1, lett. b), del medesimo CCNL - per il personale appartenente alla categoria EP. Pertanto, le
risorse provenienti dalla RIA e dal Differenziale liberati dal personale di categoria EP cessato dal
servizio  sono  annualmente  destinate,  secondo  la  disciplina  dettata  dall’art.  6  del  “Contratto
collettivo integrativo per la determinazione dei criteri  generali  per le progressioni  economiche
all’interno della categoria del personale tecnico amministrativo - Triennio 2018/2020”, sottoscritto
in data 26/09/2018, al finanziamento delle PEO del medesimo personale EP. Atteso però che nel
corso  dell’anno  2017 non si  sono avute  cessazioni  di  personale  appartenente  a  detta  categoria
contrattuale, le risorse da destinare al finanziamento delle PEO 2018 per il personale di categoria
EP sono pari a zero.
Il  Rettore,  comunque,  precisa  che  la  quantificazione del  “Fondo”  di  cui  trattasi  è  ampiamente
dettagliata  nella  “Relazione tecnico-finanziaria”,  in  data  9/11/2018,  alla  quale  fa  rinvio, redatta
utilizzando lo schema di cui alla circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 25/2012. Detta
Relazione, prosegue il Rettore, è stata trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti con nota prot. n.
102754 del 09/11/2018, per la certificazione di compatibilità del Fondo in esame con i vincoli di
bilancio, ai sensi dell’art. 40-bis del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165. L’Organo di controllo, con verbale
n.11, in data 27.11.2018, ha espresso parere favorevole in ordine alla certificazione del “Fondo
retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP” relativo all’anno 2018, per un importo
pari a € 333.136,53 (oltre gli oneri a carico dell’Ente).
Il  Rettore ricorda ancora che con delibera del CdA n. 29 del 29/1/2013 è stato autorizzato,  tra
l’altro, il pagamento mensile della retribuzione di posizione spettante al personale di categoria EP e
che  l’Ufficio  Stipendi  sta  corrispondendo  conseguentemente  la  retribuzione  di  posizione  al
personale interessato facendo gravare la relativa spesa, per un importo complessivo previsto di  
€ 260.185,00 (oltre gli oneri a carico dell’Ente) sul programma RIRU.RIRU1-FONDO UNICO DI
AMMINISTRAZIONE  –  voce  di  spesa  10209015  –  del  bilancio  universitario  per  il  corrente
esercizio finanziario. Le risorse che residuano sul Fondo, pari ad  € 72.576,82, sono destinate al
finanziamento della retribuzione di risultato del personale EP; a tal fine dette risorse sono state
vincolate sul bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario con il vincolo n. 23468/2018
per  essere utilizzate  agli  esiti  della  valutazione che il  Direttore Generale  effettuerà dei  risultati
dell’attività svolta, nel corso del 2018, dai dipendenti di categoria EP.
Alla  luce  di  quanto  sopra  esposto  il  Rettore,  quindi,  invita  il  CdA ad  approvare  il  “Fondo
retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP” per l’anno 2018 nel suo ammontare
complessivo  di  €  333.136,53  (Fondo  disponibile) -  oltre  gli  oneri  a  carico  dell’Ente,  a  cui  si
aggiungono, ai fini della quantificazione giuridica del Fondo, le risorse temporaneamente allocate
all’esterno del Fondo medesimo, pari ad € 121.297,00 (oltre gli oneri a carico dell’Ente).

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA la relazione del Rettore;
VISTO il D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle amministrazioni pubbliche) e ss.mm.ii.;
VISTO il CCNL del Comparto Università, sottoscritto il 16/10/2008;
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VISTO il CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca, sottoscritto il 19/4/2018;
VISTA la Legge 23/12/2005, n. 266 (Legge finanziaria 2006), ed in particolare l’art. 1, commi da

189 a 196;
VISTA la Legge 06/08/2008, n. 133 e, in particolare, l’art. 67, commi 5 e 6;
VISTO il  D.  Lgs.  27/10/2009,  n.  150 (Attuazione  della  Legge 4/03/2009,  n.  15,  in  materia  di

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni);

VISTA la Legge 30/07/2010, n. 122 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
31/05/2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica) e, in particolare, l’art. 9, comma 2-bis;

VISTA la Legge 27/12/2013, n. 147 e, in particolare, l’art. 1, comma 456;
VISTO il D.Lgs 25/5/2017, n. 75 e, in particolare, l’art. 23, comma 2;
TENUTO  CONTO  delle  indicazioni  fornite  dal  MEF con  le  circolari  n.  12/2011,  n.  25/2012,

n.  8/2015,  n.  20/2015,  n.  12/2016 e, più  recentemente, con  la  circolare  n.  19  del
27/04/2017, relativa al conto annuale 2016;

TENUTO CONTO della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 218 del 27/10/2015,
con cui è stata definita la ripartizione dei compensi introitati dall’Ateneo ai sensi dell’art.
53, comma 7, del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165;

VISTO il “Regolamento di Ateneo per il conferimento e la valutazione di incarichi al personale
appartenente  alla  categoria  EP”,  come  modificato  con  delibera  del  CdA n.  108  del
27/04/2010;

VISTA la deliberazione n. 29 del 29/1/2013, con cui è stato autorizzato, tra l’altro, il pagamento
mensile della retribuzione di posizione spettante al personale di categoria EP;

VISTA la  deliberazione  n.  171 del  22/06/2018,  con  cui  è  stato  autorizzato  il  conferimento  ad
interim dell’incarico  di  Capo  Area  Sistemi  Informativi  della  Ripartizione  Tecnica  e
Tecnologica per un periodo di tre mesi, con una spesa a titolo di retribuzione di posizione
di € 860,83, che grava sul “Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria
EP”, relativo all’anno 2018;

CONSIDERATO che la determinazione dell’esatto ammontare del “Fondo retribuzione di posizione
e di risultato per la categoria EP”, relativo all’anno 2018, è dettagliatamente illustrata
nella “Relazione tecnico-finanziaria”, in data 9/11/2018, alla quale si rinvia;

CONSIDERATO che la predetta Relazione tecnico-finanziaria, redatta secondo lo schema standard diramato dal MEF
con circolare n. 25 del 19/07/2012,  è stata trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti con nota  prot. n. 102754 del
9/11/2018, per gli adempimenti di cui all’art. 40, comma 3-sexies, e all’art. 40-bis, comma 1, del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165;

ACCERTATO che l’ammontare del  “Fondo” di cui trattasi, determinato ai sensi dell’art. 65, del
CCNL  del  comparto  Istruzione  e  Ricerca,  sottoscritto  il  19/04/2018,  è  pari  ad  €
333.136,53 (Fondo disponibile) - oltre gli oneri a carico dell’Ente - a cui si aggiungono,
ai  fini  della  quantificazione  giuridica  del  Fondo,  le  risorse  temporaneamente  allocate
all’esterno del Fondo medesimo, pari ad € 121.297,00 (oltre gli oneri a carico dell’Ente);

CONSIDERATO che nel corso del 2018, ai sensi della precitata delibera n. 29 del 29/1/2013, al
personale della categoria EP è corrisposta mensilmente la retribuzione di posizione per un
importo complessivo previsto di € 260.185,00 (oltre gli oneri a carico dell’Ente) a valere
sulle  risorse del  “Fondo retribuzione di posizione e  di  risultato per la  categoria  EP”,
relativo al 2018;

CONSIDERATO  che  le  risorse  destinate  al  finanziamento  della  retribuzione  di  risultato  del
personale EP per l’anno 2018, pari ad  € 72.576,82, sono già state vincolate sull’UPB:
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RIRU.RIRU1-FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE – voce di spesa 10209015 -
del bilancio di previsione per l’anno 2018 (vincolo n. 23468/2018);

CONSIDERATO, altresì, che le suddette risorse saranno utilizzate a seguito dell’effettuazione, a
consuntivo, della valutazione annuale (riferita al 2018) dei risultati dell’attività svolta dai
dipendenti di cat. EP da parte del Direttore Generale;

TENUTO CONTO che nel corso del 2017 sono stati corrisposti al personale di categoria EP della
Ripartizione  Tecnica  e  Tecnologica  gli  incentivi  per  attività  di  progettazione,  per  un
importo  complessivo  di  €  374,71,  iscritti  nel  Fondo  al  solo  fine  di  darne  evidenza
contabile;

TENUTO  CONTO,  inoltre,  che  il  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti,  chiamato  a  certificare  la
compatibilità del Fondo in questione con i vincoli di bilancio ai sensi dell’art. 40-bis del
D.Lgs.  30/03/2001, n.  165, con verbale n.  11,  in data 27.11.2018,  ha espresso parere
favorevole in ordine alla certificazione del predetto fondo relativo all’anno 2018, per un
importo pari a € 333.136,53 (oltre oneri a carico dell’Ente);

RITENUTO di dover approvare l’ammontare complessivo del “Fondo retribuzione di posizione e di
risultato per la categoria EP”, relativo all’anno 2018, per un importo complessivo di  
€ 333.136,53 (Fondo disponibile) - oltre gli oneri a carico dell’Ente, a cui si aggiungono,
ai  fini  della  quantificazione  giuridica  del  Fondo,  le  risorse  temporaneamente  allocate
all’esterno del Fondo medesimo, pari ad € 121.297,00, (oltre gli oneri a carico dell’Ente);

DELIBERA

Art. 1 Per  le  ragioni  esposte  in  premessa,  approvare  il  “Fondo  retribuzione  di  posizione  e  di
risultato per la  categoria EP” ex art.  65,  del CCNL del  comparto Istruzione e Ricerca,
sottoscritto il 19/04/2018, relativo all’anno 2018, per un importo di  € 333.136,53 (Fondo
disponibile)  -  oltre  gli  oneri  a  carico  dell’Ente,  a  cui  si  aggiungono,  ai  fini  della
quantificazione  giuridica  del  Fondo,  le  risorse  temporaneamente  allocate  all’esterno  del
Fondo medesimo, pari ad € 121.297,00, oltre gli oneri a carico dell’Ente (All. n.1).

Art. 2 Le risorse utilizzate per il  finanziamento della retribuzione di posizione,  per un importo
complessivo previsto di € 260.185,00, trovano copertura finanziaria nelle disponibilità della
voce di spesa 10209015 (Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale
della  categoria  EP)  sul  Programma  RIRU.RIRU1-FONDO  UNICO  DI
AMMINISTRAZIONE del bilancio universitario per l’anno 2018, sulla quale sono effettuati
mensilmente i pagamenti della retribuzione di posizione al personale della cat. EP. Le risorse
destinate al finanziamento della retribuzione di risultato del personale EP per l’anno 2018,
pari  ad  € 72.576,82,  gravano  sull’UPB:  RIRU.RIRU1-FONDO  UNICO  DI
AMMINISTRAZIONE – voce di spesa 10209015 - del bilancio di previsione per il corrente
esercizio finanziario (vincolo n. 23468/2018).

Il presente dispositivo è approvato seduta stante ed è immediatamente esecutivo.
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